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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo di scheda BDM

LIR - Livello di ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00014657

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

LC - LOCALIZZAZIONE

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Castelnuovo Magra

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DR - RILEVAMENTO

DRV - DATI DI RILEVAMENTO

DRVE - Ente responsabile S21

DRVR - Nome del 
responsabile della ricerca

Del Prà C.

DRVD - Data rilevamento 1978

ROC - RIFERIMENTO A OGGETTI DELLO STESSO CONTESTO

ROCC - Categoria di 
appartenenza dei materiali

agricoltura

OG - OGGETTO

OGT - DEFINIZIONE DELL'OGGETTO

OGTD - Definizione lume a candela

AU - AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

ATB - AMBITO DI PRODUZIONE

ATBD - Denominazione produzione

ATBM - Motivazione contesto

DTF - CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

DTFZ - Datazione sec. XX

DTFM - Motivazione della 
datazione

esami stilistico-comparativi e sul manufatto

MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia metallo

MTCT - Tecnica laminazione

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia vetro
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MTCT - Tecnica NR (recupero pregresso)

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm.

MISA - Altezza 20

MISL - Larghezza 8

MISN - Lunghezza 8

UT - USO

UTF - Funzione Utilizzato per l'illuminazione.

UTM - Modalita' d'uso

Il lume viene utilizzato inserendo una candela di sufficiente diametro 
al centro della base e fissato con qulche goccia di cera.Il lume serviva 
sia per l'illuminazione nell'abitazione sia per illuminare la via come 
lampada portatile, sia come fanale per il carro.

UTO - Occasione Non più in uso.

UTA - Collocazione 
nell'ambiente

Nella cantina in uno scaffale della parete di destra.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Dati di 
conservazione

NR

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Si tratta di un oggetto a forma parallelepipeda. Su di una base quadrata 
sono fissati con una stagnatura tre telai rettangolari, il quarto, dotato di 
un perno, è incastrato sulla base. Un'altra piastra quadrata è stagnata 
superiormente ai tre montanti, il quarto è imperniato in modo che 
possa ruotare sui perni. Sul coperchio superiore è stagnato un cilindro 
con dei fori da areazione sagomati chiuso da un coperchi semisferico. 
Su quest'ultimo coperchio è fissato un fil di ferro che permette al lume 
di essere appeso o impugnato. I quattro telai sono formati da quattro 
barrette in lamiera saldate tra loro in modo che nel telaio così formato 
possa essere inserita una lastra di vetro rettangolare.

NSC - Notizie storico-critiche
I lumi del tipo schedato sono in alcuni casi utilizzati ancora oggi in 
specie come fanali per i carri; l'area di diffusione fu estesa su tutto il 
territorio ligure.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere specifiche allegate

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 7144/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere di confronto

BIBA - Autore Paganini A.

BIBD - Anno di edizione 1857
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Del Prà C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Dentone A.

AGG - AGGIORNAMENTO

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Dentone A.


